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INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 novembre 2024. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA. –
Interviene il viceministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 14.05.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

5-02053 Barbagallo: Disagi alla mobilità nella Re-

gione Siciliana.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta del rappresentante del
Governo.

Dichiara, infatti, che si sarebbe aspet-
tato uno sforzo maggiore da parte del Go-
verno, dato che le questioni portate all’at-
tenzione con la presente interrogazione sono
state ripetutamente ribadite nel corso di
questa legislatura.

Ritiene, in particolare, che la problema-
tica principale, sulla quale chiede l’inter-
vento del Governo, sia rappresentata dalla
mancanza di trasparenza nell’impiego delle
risorse di cui le compagnie aeroportuali,
quale nel caso specifico AeroItalia, benefi-
ciano a carico della regione. Lamenta, in-
fatti, che l’eccessiva discrezionalità nell’u-
tilizzo di questi ristori da parte della so-
cietà concessionaria costituisca una grave
minaccia per l’efficienza del servizio of-
ferto.

Dichiara, pertanto, che la propria forza
politica porterà avanti un’attività ispettiva
sull’argomento.

5-02814 Ghio: Attività della commissione ministeriale

ispettiva inviata dal MIT in Liguria.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Aggiunge che la Commissione ministe-
riale ispettiva, inviata dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti in Liguria, si
era originariamente proposta di conse-
gnare la relazione conclusiva sull’attività
svolta entro il 13 ottobre 2024. Tuttavia, è
successivamente intervenuta una rilevante
sentenza del Consiglio di Stato, che ha
imposto alla medesima Commissione lo svol-
gimento di ulteriori accertamenti, al fine di
verificare l’effettiva correttezza dei pro-
cessi decisionali interni all’Autorità di si-
stema portuale oggetto di indagine, con
riferimento non solo all’ultima ma anche
alla precedente gestione.

In conclusione, dichiara che, se i com-
missari lo riterranno, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provvederà a
trasmettere alla Commissione Trasporti la
relazione conclusiva non appena la mede-
sima gli verrà consegnata.

Valentina GHIO (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
le informazioni fornite. Si dichiara tuttavia
non completamente soddisfatta della rispo-
sta, soprattutto per le tempistiche che l’at-
tività ispettiva in corso sta richiedendo.

Ricorda, in particolare, che all’atto del
suo avvio la Commissione ministeriale ispet-
tiva aveva dichiarato di voler intraprendere
un percorso rapido al fine di non pregiu-
dicare le opere interessate dalla medesima
attività ispettiva e di assicurare la salva-
guardia dei lavoratori interessati.

Tuttavia, il quadro giuridico ed econo-
mico attualmente esistente è connotato da
un’incertezza che rischia di destabilizzare
le attività del porto di Genova, con effetti
negativi sul piano della tutela occupazio-
nale e con ripercussioni sulle imprese e sui
cittadini.

Si augura, pertanto, che la Commissione
ministeriale ispettiva possa giungere rapi-
damente alla conclusione della sua attività
e alla redazione della relativa relazione, di
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cui si riserva di chiedere la trasmissione al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

5-02876 Morfino: Progetto di costruzione di una

seconda unità navale presso il cantiere di Palermo.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Daniela MORFINO (M5S), replicando,
accoglie con favore le informazioni fornite
dal rappresentante del Governo e ringrazia
gli uffici per gli approfondimenti svolti sul
tema.

Si augura, pertanto, che la richiesta
formulata dall’assessore regionale per le
infrastrutture e la mobilità della Regione
Siciliana sia portata a buon fine.

5-03037 Tassinari: Competenza dell’Autorità di si-

stema portuale del Mare Adriatico centro settentrio-

nale sulla gestione del ponte mobile di Ravenna.

Il viceministro Edoardo RIXI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), repli-
cando, ringrazia il viceministro Rixi per la
risposta puntuale e concreta.

Nel ricordare l’importanza dell’infra-
struttura in questione, ribadisce la neces-
sità di programmare gli interventi di ma-
nutenzione finalizzati alla sicurezza e alla
funzionalità della stessa struttura in modo
tale da recare il minor disagio possibile alla
cittadinanza, evitando l’isolamento del ter-
ritorio.

Accoglie, infine, con favore la volontà
dell’Autorità di sistema portuale dell’Adria-
tico Centro Settentrionale di trasferire le
competenze di gestione dell’infrastruttura
ad altro ente amministrativo.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 novembre 2024. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA. –
Interviene il viceministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 14.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio

2025-2027.

C. 2112-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
ottobre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che, per prassi, la pubblicità dei lavori delle
sedute in sede consultiva per l’esame di
disegni di legge di bilancio è assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresì che sono state presentate
18 proposte emendative (vedi allegato 5) e
un ordine del giorno (vedi allegato 6).

Comunica infine che, prima della se-
duta, sono stati ritirati gli articoli aggiuntivi
Gaetana Russo 2112-bis/IX/79.01, Varchi
2112-bis/IX/80.01 e Deidda 2112-bis/IX/
80.02, nonché l’emendamento Deidda 2112-
bis/IX/98.1.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, formula un invito al ritiro su tutti gli
emendamenti presentati, invitando i colle-
ghi alla ripresentazione dei medesimi presso
la Commissione Bilancio per effettuare la
valutazione della relativa copertura finan-
ziaria, ad eccezione degli emendamenti Bar-
bagallo 2112-bis/IX/97.01 e Barbagallo 2112-
bis/IX/97.02, sui quali esprime parere con-
trario, in quanto la loro copertura finan-
ziaria è individuata a valere sulle risorse
destinate al Ponte sullo Stretto di Messina.
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Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere conforme a quello espresso dal re-
latore.

Valentina GHIO (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/30.1, non accoglie l’invito al ritiro
formulato dal relatore, sottolineando che le
esigenze che hanno portato il cluster por-
tuale a richiedere un sostegno economico
da parte del Governo non soltanto persi-
stono, ma in diverse situazioni si sono
addirittura aggravate. Ritiene, in partico-
lare, che la crisi del settore marittimo-
portuale non verrà superata fintanto che il
Governo non adotterà misure strutturali e
compensative che consentano di rispondere
alle necessità manifestate dal settore.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghio 2112-bis/IX/30.1.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/97.1, non ritiene di accogliere l’in-
vito al ritiro formulato dal relatore, invi-
tando i colleghi a riflettere sul contenuto
dell’emendamento in esame. Rileva, in par-
ticolare, come con tale emendamento si
intenda fornire una risposta concreta alle
esigenze ripetutamente manifestate dai cit-
tadini, dalle imprese e dai sindacati nel
corso del ciclo di audizioni svolto presso la
Commissione in sede di esame delle riso-
luzioni sul tema del trasporto pubblico
locale. Ribadisce pertanto l’invito ai colle-
ghi ad esprimere un segnale chiaro alla
Commissione Bilancio, che dia seguito ai
risultati emersi nel corso dei lavori della
Commissione. È evidente, infatti, che i fondi
predisposti dal disegno di legge di bilancio
in esame, pari a 120 milioni di euro per
l’anno 2025, risultano assolutamente insuf-
ficienti per far fronte alla situazione di
crisi in cui versa il settore.

Fa presente che, in mancanza di risorse
adeguate, il comparto del trasporto pub-
blico locale dovrà affrontare due gravi pro-
blematiche. Anzitutto, in mancanza di fondi,
apparirà impossibile procedere al rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavoro,
dando il via ad una nuova ondata di scio-

peri sostenuti da tutte le organizzazioni
sindacali. In secondo luogo, l’aumento dei
costi provocherà una riduzione dei servizi
offerti. È evidente, pertanto, che le peggiori
conseguenze saranno subite dai cittadini,
che vedranno fortemente pregiudicato il
proprio diritto alla mobilità.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Casu 2112-bis/IX/97.1, si
associa alle critiche rivolte al Governo dal
collega Casu, ritenendo anch’egli che l’in-
cremento di 120 milioni di euro per il
Fondo nazionale per il trasporto pubblico
locale non sia assolutamente sufficiente a
sopperire alle necessità del settore. Ri-
corda, inoltre, che anche il proprio gruppo
intende presentare emendamenti sul tema
presso la Commissione Bilancio, preannun-
ciando il voto favorevole sull’emendamento
in esame.

In conclusione, esprime perplessità in
ordine all’invito al ritiro formulato dal col-
lega Raimondo, ritenendo che lo stesso non
sia tanto finalizzato a consentire una mi-
gliore valutazione della copertura finanzia-
ria degli emendamenti presentati da parte
della Commissione Bilancio, quanto sem-
plicemente a procrastinarne l’esame.

La Commissione respinge l’emendamento
Casu 2112-bis/IX/97.1.

Valentina GHIO (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/97.2, critica aspramente il definan-
ziamento disposto dal Governo in materia
di trasporto ferroviario delle merci. Ri-
tiene, infatti, che lo sviluppo di tale settore
non sia più rimandabile per il Paese ed il
suddetto disinvestimento rischi di pregiu-
dicare il raggiungimento degli obiettivi di
mobilità sostenibile perseguiti a livello na-
zionale ed europeo, nonché di favorire ul-
teriormente il trasporto su gomma. Rileva,
inoltre, che non dando seguito agli investi-
menti contemplati con il PNRR attraverso
la predisposizione di ulteriori investimenti,
il rischio che si corre è quello di vanificare
l’intero percorso di sviluppo della mobilità
sostenibile intrapreso.
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La Commissione respinge l’emendamento
Ghio 2112-bis/IX/97.2.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/97.3, chiarisce l’importanza di for-
nire un finanziamento integrale al progetto
concernente la Linea C della metropolitana
di Roma. Ritiene, infatti, che la riduzione
delle risorse contemplata all’interno del
disegno di bilancio in esame rischia di
pregiudicarne il completamento, costrin-
gendo ad una realizzazione soltanto par-
ziale del relativo progetto. In mancanza di
risorse sufficienti, infatti, non sarà possi-
bile realizzare tutti i collegamenti preven-
tivati, costringendo al contrario ad inter-
rompere i lavori alla fermata di Clodio-
Mazzini, con ripercussioni fortemente ne-
gative sulla viabilità dell’area dal momento
dell’apertura dei cantieri.

Invita i colleghi a riflettere sull’impor-
tanza dell’intervento in questione, concer-
nente un’infrastruttura essenziale per la
città di Roma e per la mobilità non solo dei
suoi cittadini, ma anche dei numerosi tu-
risti.

Critica, poi, il Governo per non aver
fornito al Paese un quadro chiaro e tra-
sparente di quali sia la volontà in merito al
progetto in esame. Si chiede, pertanto, se il
Governo sia ancora effettivamente inten-
zionato a realizzare e completare tale in-
frastruttura oppure se intenda, invece, bloc-
carne i lavori, come il definanziamento
contemplato all’interno del provvedimento
in esame sembrerebbe confermare.

La Commissione respinge l’emendamento
Casu 2112-bis/IX/97.3.

Roberto MORASSUT (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
2112-bis/IX/97.4, ribadisce l’importanza cru-
ciale che l’infrastruttura costituita dall’ul-
timazione della Linea C della metropoli-
tana costituisce per la città di Roma. Si
tratta della linea di metropolitana più lunga
d’Europa, per un totale di circa 26 chilo-
metri e 30 fermate, la cui realizzazione è
apparsa da subito particolarmente com-
plessa.

Si dichiara, in particolare, sorpreso della
scelta del Governo di disporre un definan-
ziamento del relativo progetto, dato che i
suoi componenti, prima fra tutti il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sono am-
piamente a conoscenza delle condizioni in
cui versa attualmente la mobilità della Ca-
pitale.

Nel richiamare un confronto con le ri-
sorse stanziate per la realizzazione del Ponte
sullo Stretto di Messina, dichiara di non
comprendere la necessità di destinare così
ingenti risorse a un’opera di tale portata.
Tuttavia, dichiara anche di non condividere
lo squilibrio con cui il Governo ha deciso di
trattare due opere infrastrutturali di tale
importanza, svantaggiando ampiamente
quella relativa alla Linea C della metropo-
litana di Roma.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Morassut 2112-bis/IX/97.4,
fa presente che il proprio gruppo intende
presentare, a sua volta, emendamenti sul
medesimo tema presso la Commissione Bi-
lancio.

Rileva, poi, che la decisione di definan-
ziare il progetto di completamento della
Linea C della metropolitana di Roma non
sia tanto dettata da un’esigenza di rispar-
mio del Paese, quanto dalla volontà del
Governo di bloccare lo svolgimento dei
relativi lavori.

Richiama, al riguardo, l’esperienza vis-
suta nella propria città, ossia Torino, fa-
cendo presente la gravità dei rischi che
conseguono alla rimozione delle risorse ori-
ginariamente stanziate per la realizzazione
di un determinato progetto; è infatti estre-
mamente probabile che tale rimozione de-
terminerà l’impossibilità, anche in futuro,
di completare il progetto.

Esprime riprovazione per tale previ-
sione in quanto ritiene che la mobilità della
Capitale debba essere migliorata ed imple-
mentata, anziché pregiudicata, soprattutto
in considerazione degli eventi di rilievo
internazionale che la interesseranno nei
prossimi anni.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 2112-bis/IX/97.4.
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Roberto MORASSUT (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
2112-bis/IX/97.5, ribadisce l’importanza di
implementare gli investimenti per la ma-
nutenzione di tutte le Linee della metro-
politana di Roma, per rendere il relativo
servizio più efficiente e con conseguenti
benefici in termini di decongestione stra-
dale e viabilità.

Ricorda, in particolare, che le Linee A e
B della metropolitana di Roma sono par-
ticolarmente vetuste e che solo di recente
l’amministrazione comunale ha posto in
essere gli oramai improcrastinabili inter-
venti di manutenzione, dopo oltre vent’anni
da quelli precedenti, interventi che hanno
peraltro arrecato non pochi disagi ai citta-
dini.

Richiama, inoltre, l’importanza di inve-
stire non soltanto sui binari, ma anche sul
materiale rotabile, ossia sulle carrozze, per
rendere il servizio più efficiente.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 2112-bis/IX/97.5.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in-
tervenendo sull’emendamento a sua prima
firma 2112-bis/IX/97.6, ricorda che il co-
mune di Milano per la realizzazione delle
Linee metropolitane M4-M5 non ha bene-
ficiato delle risorse dei fondi statali. I costi
sono, pertanto, a carico dell’amministra-
zione comunale, che provvede anche alla
manutenzione ordinaria e straordinaria. Al
fine di far fronte alle relative esigenza, il
comune ha anche proceduto all’innalza-
mento del prezzo dei biglietti, che tuttavia
copre soltanto una minima parte dei rela-
tivi costi.

Chiede, pertanto, l’innalzamento delle
risorse destinate al Fondo istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze e il
loro impiego per la copertura delle spese
sostenute dal comune di Milano per la
realizzazione dei progetti richiamati.

La Commissione respinge l’emendamento
Pastorella 2112-bis/IX/97.6.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Roggiani 2112-bis/IX/

97.7, ribadisce la necessità di sostenere il
completamento del polo metropolitano
M1-M5 di Cinisello-Monza-Bettola, che ri-
copre un’importanza cruciale, favorendo
forme di mobilità più sostenibili.

Esprime, inoltre, perplessità in ordine
ad alcune previsioni del disegno di legge di
bilancio in esame. Fa presente, infatti, che
per alcuni interventi, che reputa di secon-
daria importanza, il Governo ha predispo-
sto somme ingenti, mentre per altri inter-
venti, che appaiono di importanza essen-
ziale per la vita dei cittadini, le risorse sono
state ampiamente rimosse.

Ricorda, inoltre, che il Governo intende,
con tali previsioni, rimuovere risorse che
erano già state predisposte in passato, pro-
vocando ampi disagi nella realizzazione dei
relativi progetti che erano stati elaborati
sulla base di tali risorse.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, ricorda che gli interventi sulle linee
metropolitane di Roma e Milano erano
previsti da anni e che le amministrazioni
delle relative città, guidate da forze politi-
che dell’attuale opposizione, non hanno
intrapreso alcun contatto con il Governo
per definire le modalità di intervento e
finanziamento dei relativi progetti. Ritiene,
pertanto, che occorra instaurare un mi-
gliore coordinamento tra il Governo e tali
forze politiche, al fine di consentire il mi-
gliore impiego possibile delle risorse dispo-
nibili, anche alla luce dei mancati inter-
venti dei governi precedenti.

Con riferimento alla città di Milano,
ricorda poi gli errori commessi dall’ammi-
nistrazione comunale nel calcolare i costi
di un bando di appalto, determinando la
necessità di un intervento del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per con-
sentire la riapertura del bando medesimo.

Roberto MORASSUT (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Roggiani 2112-
bis/IX/97.7, ribadisce che con tali definan-
ziamenti il Governo va a privare i comuni
di risorse che erano già state programmate
e sulla base delle quali erano stati realiz-
zati i progetti infrastrutturali in questione.

Antonino IARIA (M5S) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Roggiani 2112-bis/
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IX/97.7. Nel rispondere all’intervento del
collega Raimondo, afferma che dopo due
anni di legislatura il Governo dovrebbe
assumersi le proprie responsabilità, anzi-
ché richiamare ripetutamente le mancanze
dei Governi precedenti.

Fa presente, poi, che risorse da impie-
gare nel sistema infrastrutturale italiano
esistono, ma che esse sono impiegate dal
Governo per realizzare progetti velleitari,
come il Ponte sullo Stretto di Messina al
quale sono destinati circa 15 miliardi di
euro.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE)
chiede di sottoscrivere l’emendamento Rog-
giani 2112-bis/IX/97.7. Fa presente che inol-
tre che il bando pubblicato dal comune di
Milano non era andato deserto a causa di
un errore del medesimo comune, bensì a
causa di un innalzamento dei costi che ha
reso necessario effettuare una rimodula-
zione delle previsioni in esso contenute.

Andrea CASU (PD-IDP) ringrazia la col-
lega Pastorella per i chiarimenti forniti,
sottolineando come i definanziamenti di-
sposti dal governo risultano ancora più
penalizzanti se si considera il problema
dell’aumento dei costi cui le amministra-
zioni comunali devono far fronte.

La Commissione respinge l’emendamento
Roggiani 2112-bis/IX/97.7.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Girelli 2112-bis/IX/97.8
di cui è cofirmatario, illustra l’importanza
che un finanziamento di portata relativa-
mente ridotta, pari a 3 milioni di euro
complessivi, costituisce per la città di Bre-
scia. Il finanziamento del progetto finaliz-
zato alla realizzazione della metropolitana
leggera automatica di Brescia costituirebbe
un importante riconoscimento per la co-
munità, anche alla luce dei benefici che
tale infrastruttura potrebbe generare nella
vita dei cittadini e delle imprese.

Stigmatizza, poi, le decisioni assunte dal
Governo con il provvedimento in esame,
che invece di implementare la mobilità

sostenibile, la priva dei finanziamenti ne-
cessari a renderla più efficiente.

La Commissione respinge l’emendamento
Girelli 2112-bis/IX/97.8.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sull’emendamento a sua
prima firma 2112-bis/IX/97.01, dichiara
come le aspettative per questo disegno di
legge di bilancio siano state ampiamente
deluse. Auspica che, nel corso dell’ulteriore
esame del provvedimento, possa esserci un
migliore confronto con il Governo.

Nell’illustrare l’emendamento in esame,
ribadisce l’importanza di finanziare i pro-
getti volti alla realizzazione dell’unico tratto
della rete TEN-T ancora incompiuto, rap-
presentato dal Nodo ferroviario di Catania,
per la cui realizzazione occorrono somme
pari a circa 1 miliardo di euro. Richiama,
al riguardo, le dichiarazioni rese dalla Pre-
sidente del Consiglio dei ministri nel corso
della sua campagna elettorale ed auspica
che gli impegni assunti vengano effettiva-
mente rispettati.

Rileva, inoltre, che le coperture sono
state individuato a valere sulle risorse de-
stinate al Ponte sullo Stretto di Messina in
quanto quest’ultimo è ancora sprovvisto di
un progetto esecutivo ed appare, pertanto,
più opportuno impiegare quelle somme per
progetti strategici di rapida realizzazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Barbagallo 2112-bis/IX/97.01.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo sull’emendamento a sua
prima firma 2112-bis/IX/97.02, ricorda che,
tra le città italiane, Catania è stata collo-
cata ultima nella classifica 2024 di Ecosi-
stema urbano per la qualità della vita.

Al riguardo, fa presente che la città è
sprovvista di un servizio di trasporto su
gomma ordinato ed efficiente, in quanto
l’attuale società concessionaria continua a
ridurre le tratte settimanali, pregiudicando
la mobilità dei cittadini e favorendo oltre-
tutto la dispersione scolastica.

Con l’emendamento in esame si inten-
dono fornire i finanziamenti necessari alla
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realizzazione di una metropolitana leggera
che consentirebbe di collegare le zone in-
terne della regione con la città di Catania.
Fa presente che un intervento di questo
tipo consentirebbe sicuramente di miglio-
rare la qualità della vita dei cittadini, de-
congestionando il traffico stradale all’in-
terno della città ed offrendo un servizio più
efficiente ed affidabile, essenziale soprat-
tutto per i giovani.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Barbagallo 2112-bis/IX/97.02.

Valentina GHIO (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/98.01, esprime perplessità in ordine
alla decisione del Governo di definanziare
importanti progetti infrastrutturali, essen-
ziali per l’efficientamento e la competitività
del sistema portuale e per una migliore
intermodalità generale, ritenendo che la
stessa appaia contraddittoria rispetto a tutti
quei progetti di mobilità sostenibile fino ad
oggi portati avanti, che verrebbero vanifi-
cati da tali decisioni.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ghio 2112-bis/IX/98.01.

Valentina GHIO (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/104.1, stigmatizza la decisione di sot-
trarre risorse al Fondo per lo sviluppo delle
ciclabili urbane, ritenendo questa costitui-
sca un’ulteriore conferma della contraddit-
torietà della politica portata avanti dal Go-
verno.

Fa presente, inoltre, che tale misura,
oltre a vanificare gli interventi a sostegno
della mobilità sostenibile posti in essere
fino ad ora, incide negativamente anche
sulle attività degli enti locali, i quali ven-
gono di fatto privati dalla possibilità di
scegliere come impiegare le proprie risorse
per rispondere alle esigenze delle proprie
comunità.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghio 2112-bis/IX/104.1.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2112-
bis/IX/119.1, fa presente che, per conse-
guire un risparmio di risorse, il Governo ha
deciso di ritirare le risorse da progetti
concernenti opere di estrema importanza,
tra le quali il completamento della Linea C
della metropolitana di Roma, con dram-
matici effetti per i cittadini della Capitale.
Invita, pertanto, i colleghi a riflettere sul-
l’argomento, auspicando che da una colla-
borazione tra le forze politiche si possa
giungere ad una soluzione che non pregiu-
dichi completamente la realizzazione del-
l’opera.

La Commissione respinge l’emendamento
Casu 2112-bis/IX/119.1.

Salvatore DEIDDA, presidente, essendosi
concluso l’esame degli emendamenti, invita
il rappresentante del governo ad esprimere
il parere sull’ordine del giorno Cattaneo
0/2112-bis/IX/1.

Il viceministro Edoardo RIXI accoglie
l’ordine del giorno Cattaneo 0/2112-bis/
IX/1, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Andrea CAROPPO (FI-PPE), in qualità
di cofirmatario, accetta la proposta di ri-
formulazione dell’ordine del giorno Catta-
neo 0/2112-bis/IX/1.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il relatore ha presentato una proposta
di relazione favorevole (vedi allegato 7).

Avverte altresì che i gruppi del Partito
Democratico e del MoVimento 5 Stelle hanno
presentato due proposte alternative di re-
lazione (vedi allegati 8 e 9).

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere favorevole sulla proposta di rela-
zione del relatore.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo in
dichiarazione di voto sulla proposta del
relatore, dichiara la ferma contrarietà della
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propria forza politica al disegno di legge di
bilancio 2025.

Rileva in primo luogo l’assoluta insuffi-
cienza del rifinanziamento di 120 milioni
di euro del Fondo per il trasporto pubblico
locale.

Osserva in secondo luogo come i temi
cruciali della cybersicurezza e dell’intelli-
genza artificiale risultino completamente
trascurati dal provvedimento in esame. Su
tali questioni il Governo si limita ad un
approccio puramente mediatico, trinceran-
dosi dietro la retorica politica dei rischi di
dossieraggio, senza affrontare le nuove sfide
e senza trovare alcuna soluzione ai pro-
blemi concreti. A tale proposito, richiama i
rischi derivanti dalla commistione che si va
profilando tra gli interessi delle aziende
oggetto di attacchi informatici e gli hackers.

Esprime la propria disapprovazione per
la riduzione di circa 32 milioni di euro dei
fondi destinati alle ciclovie turistiche, che
costituisce un duro colpo per i territori che
vivono di cultura e di turismo.

Richiama dunque la difficilissima situa-
zione dei lavoratori del trasporto pubblico
locale, che risultano abbandonati, sottoli-
neando che tale stato di cose ha ripercus-
sioni fortemente negative sulla qualità e
sull’efficienza del servizio. Nel ricordare la
difficoltà di trovare autisti per il servizio
pubblico a causa dei bassi stipendi, stigma-
tizza l’assenza dei 900 milioni di euro ne-
cessari a coprire il contratto collettivo na-
zionale di lavoro già firmato.

Mette in guardia dal rischio di perdere
le risorse del PNRR, le uniche a disposi-
zione dell’esecutivo grazie all’azione dei
governi precedenti, richiamando le diffi-
coltà negli investimenti per la realizzazione
della banda ultra larga, settore nel quale
sembra essere in atto tra le due principali
aziende una vera e propria guerra, che il
governo non riesce a scongiurare.

Nel dichiarare il voto convintamente
contrario sulla proposta di relazione del
relatore, conclude criticando l’assoluta as-
senza di visione e di progettualità del go-
verno in carica.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) dichiara che il provvedimento all’e-
same della Commissione costituisce la peg-

gior legge di bilancio che il Parlamento
abbia mai affrontato, limitandosi ad una
lunghissima serie di definanziamenti, tagli
e riduzioni di investimenti, senza alcuna
prospettiva di crescita e di sviluppo per il
Paese.

Nel richiamare il contenuto della pro-
posta alternativa di relazione presentata,
solleva il problema dell’assenza di risorse
per il trasporto pubblico locale, che non
farà che acuire le disuguaglianze nel Paese.

Biasima i rilevantissimi tagli negli inve-
stimenti per le infrastrutture, a cominciare
dalla riduzione dei finanziamenti per la
Metro C di Roma e di altre opere signifi-
cative del Mezzogiorno, con un amplia-
mento del divario tra Nord e Sud del Paese.

Rileva che il tema della mobilità soste-
nibile non è affrontato in alcun modo,
procedendosi invece all’azzeramento degli
incentivi per le auto elettriche, che deter-
mina di fatto lo stallo della transizione
ecologica, vanificando altresì gli sforzi fatti
per implementare la rete di colonnine di
ricarica.

Altro punto fortemente dolente è costi-
tuito dal tema della continuità territoriale,
che è stato al centro del lavoro della Com-
missione per volontà di tutte le forze po-
litiche: gli esiti di tale lavoro risultano
infatti inficiati dall’assenza di risorse per il
settore. I proclami del governo sulla fine
del caro-biglietti per le isole, sbandierati al
momento dell’approvazione del cosiddetto
« decreto asset », risultano palesemente
smentiti dei prezzi attuali dei biglietti aerei
per le prossime vacanze natalizie.

Rileva dunque come la vicenda ITA-
Lufthansa abbia dimostrato la totale ina-
deguatezza del governo ad affrontare il
problema del trasporto aereo.

Altro settore in cui l’azione del governo
latita è quello, cruciale per le nuove gene-
razioni, della sicurezza, dell’intelligenza ar-
tificiale e della banda ultralarga.

Nel ribadire la contrarietà della propria
forza politica ai tagli per opere infrastrut-
turali fondamentali, critica infine la desti-
nazione di risorse ad opere quali il ponte
sullo stretto di Messina per le quali manca
il progetto esecutivo.
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La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore sul prov-
vedimento in esame (vedi allegato 7) e no-
mina, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, il deputato Raimondo
quale relatore presso la V Commissione
Bilancio.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
precluse le proposte alternative di rela-
zione presentate dal gruppo del Partito
Democratico e dal gruppo del MoVimento 5
Stelle, che saranno trasmesse come rela-
zioni di minoranza, unitamente alla rela-
zione favorevole approvata e all’ordine del
giorno accolto dal Governo, alla V Com-
missione Bilancio.

DL 145/2024: Disposizioni urgenti in materia di

ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di tutela e

assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei

flussi migratori e di protezione internazionale, non-

ché dei relativi procedimenti giurisdizionali.

C. 2088 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
novembre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 10).

Antonino IARIA (M5S) ricorda alle forze
politiche di maggioranza che il provvedi-
mento in esame favorisce l’ingresso di mi-
granti nel Paese e manifesta per questo
motivo un orientamento favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e altre disposizioni per l’integrazione e l’ar-

monizzazione della disciplina in materia di reati

contro gli animali.

C. 30 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
novembre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Eliana LONGI (FDI), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 11).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 novembre 2024. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 15.55.

Delega al Governo in materia di organizzazione,

potenziamento e sviluppo tecnologico dei centri di

elaborazione dati.

C. 1928 Pastorella.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 2083).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
ottobre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
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attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte altresì che è stata assegnata alla
Commissione la proposta di legge C. 2083,
di iniziativa del deputato Centemero, re-
cante « Delega al Governo per la disciplina,
la realizzazione e lo sviluppo dei centri di
elaborazione dati », la quale, vertendo su
materia identica a quella della proposta di
legge C. 1928 già in esame, è ad essa ab-
binata ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Enzo AMICH (FDI), relatore, riferisce
sui contenuti della proposta di legge Cen-
temero C. 2083, di cui è stato testé disposto
l’abbinamento.

Premette che il provvedimento si com-
pone di due articoli. L’articolo 1 reca la
definizione di centro di elaborazione dati,
mentre l’articolo 2 definisce i principi e i
criteri direttivi, nonché la procedura per
l’esercizio della delega conferita al Go-
verno.

Ricorda che la proposta di legge in
esame nasce dall’esigenza di fornire una
normativa chiara ed omogenea al settore
dei data center, che nonostante costituisca
una grande opportunità per lo sviluppo
economico del Paese deve affrontare di-
verse sfide che ne rallentano la crescita.

Il provvedimento interviene, pertanto,
per porre rimedio alle principali difficoltà
riscontrate nel processo di realizzazione e
potenziamento delle strutture di data cen-
ter, costituite dalla mancanza di un rico-
noscimento normativo specifico e dalla cir-
costanza che nel territorio nazionale non è
sempre possibile realizzare il necessario
collegamento con l’alta tensione.

Per tali ragioni, tra i molteplici principi
e i criteri direttivi della delega conferita al
Governo, il provvedimento prevede la ne-
cessità di disciplinare delle procedure au-
torizzative semplificate per la realizzazione
di nuovi centri di elaborazione dati (lett.

b)), i cui progetti devono qualificarsi come
progetti di pubblica utilità indifferibili e
urgenti (lett. c)) e la cui realizzazione co-
stituisce un interesse pubblico prevalente
nella ponderazione degli interessi giuridici
che vengono in considerazione nel proce-
dimento autorizzativo, in quanto funzio-
nali allo sviluppo socio-economico nazio-
nale (lett. d)).

Sotto il secondo profilo, la delega pre-
vede che il Governo intervenga per assicu-
rare gli investimenti necessari per il poten-
ziamento della rete elettrica nazionale, al
fine di garantire l’approvvigionamento ener-
getico delle relative strutture (lett. i)).

Al fine di incentivare la realizzazione di
nuovi centri, il provvedimento contempla
anche la possibilità di concedere contributi
in favore degli enti locali nel cui territorio
siano situati i data center (lett. f)), la de-
traibilità o deducibilità fiscale dei contri-
buti versati da terzi per la loro ristruttu-
razione o realizzazione (lett. g)) e la pre-
visione di agevolazioni e incentivi maggior-
mente premianti (lett. h)).

Prevede, infine, un ampliamento delle
competenze dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (lett. m)), nonché la
necessità di attuare interventi volti a pro-
muovere l’attività di formazione, ricerca e
sviluppo in materia di intelligenza artifi-
ciale nelle scuole, università e centri di
ricerca (lett. o)).

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 novembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-02053 Barbagallo: Disagi alla mobilità nella Regione Siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, in pre-
messa ricordo che il Regolamento europeo
n. 1008 del 2008 in materia di libera cir-
colazione dei servizi di trasporto aereo
stabilisce il principio generale di libertà di
accesso ai traffici intracomunitari per tutte
le compagnie dell’Unione europea. L’eser-
cizio di tali servizi deve essere espletato, da
parte dei singoli vettori, in conformità alle
norme comunitarie, nazionali o locali in
materia di sicurezza e ambiente, restando,
comunque, subordinato alla disponibilità
di slots orari, nei diversi scali aeroportuali
d’interesse.

Per quanto concerne, dunque, la fre-
quenza dei voli da e per gli aeroporti di
Comiso e Catania, si rappresenta che, ai
sensi della normativa comunitaria sopraci-
tata, gli accordi per l’apertura e il mante-
nimento di tratte aeree vengono stipulati
direttamente tra il gestore dell’aeroporto
interessato, ossia Società Aeroporto Cata-
nia e i singoli vettori.

Con riferimento in particolare all’aero-
porto di Comiso, si evidenzia che, previa
apposita Conferenza di servizi con la Re-
gione Siciliana, l’ENAC e il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con il decreto
ministeriale n. 166 del 2023 è stata previ-
sta l’attivazione di oneri di servizio pub-
blico per il servizio aereo di linea sulle
rotte andata e ritorno tra Comiso e Roma
Fiumicino, e tra Comiso e in alternativa
uno degli scali dell’area milanese (Milano
Linate, Malpensa e Bergamo Orio al Serio).

Al momento della richiesta di pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione

europea dell’informativa di imposizione, la
Commissione europea ha richiesto chiari-
menti e integrazioni documentali in rela-
zione alla sussistenza di un fallimento del
libero mercato tale da giustificare gli OSP
e in merito alla scelta delle due destina-
zioni, ossia Roma e Milano.

A tal proposito, sono state avviate le
interlocuzioni con la Commissione europea
con una serie di incontri, il protrarsi dei
quali ha determinato la necessità di un
differimento dell’entrata in vigore dei me-
desimi OSP.

Lo scorso 22 ottobre si è tenuta l’ultima
riunione, nel corso della quale è stato pre-
sentato lo studio elaborato dall’advisor in-
caricato dalla Regione Siciliana finalizzato
a superare le criticità sollevata dalla Com-
missione. Si è in attesa a breve delle de-
terminazioni finali della stessa Commis-
sione.

In riferimento al contributo per lo svi-
luppo infrastrutturale e turistico, rappre-
sento che con la recente sottoscrizione del-
l’Accordo di Coesione tra il Governo na-
zionale e la Regione Siciliana, sono previsti
rilevanti investimenti per gli scali aeropor-
tuali siciliani, in particolare per quelli di
Catania e di Comiso. Tra gli interventi,
segnalo la realizzazione del nuovo Termi-
nal B, di moderni depositi carburante e del
progetto Cargo, nonché il miglioramento
delle aree security, dei varchi doganali e
della viabilità interna agli scali e la rifun-
zionalizzazione dei terminal passeggeri esi-
stenti.
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ALLEGATO 2

5-02814 Ghio: Attività della commissione ministeriale ispettiva inviata
dal MIT in Liguria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 22 maggio 2024, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ha istituito
una Commissione ministeriale con il com-
pito di svolgere attività ispettiva tecnica in
ordine alle procedure di rilascio di atti di
concessione demaniale da parte dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale e comunque rispetto ad ogni
altro fatto, atto o notizia a tali procedure
collegati, rilevanti ai fini amministrativi.

Per l’avviamento e la definizione delle
attività ispettive nell’ambito dell’attuazione
del mandato ricevuto, la Commissione ha
acquisito preliminarmente gli elenchi dei
titoli concessori vigenti e gli atti fondamen-
tali selezionati tra i documenti della pia-
nificazione generale.

Esaurita la fase preliminare con l’acqui-
sizione dei suddetti documenti, la Commis-
sione ha espletato il primo ciclo di audi-
zioni degli organi direttivi e dei funzionari
dell’Ente, che si è svolto tra il 9 ed il 23
luglio.

Sulla base delle informazioni acquisite,
la Commissione ha formalizzato con note
distinte e separate le richieste documentali

per un riscontro dei contenuti emersi nel
corso delle audizioni.

Nei successivi giorni 5 e 6 settembre, la
Commissione si è recata presso la sede di
Genova dell’Autorità di sistema e ha effet-
tuato il secondo ciclo di audizioni, al fine di
acquisire ulteriori elementi integrativi della
documentazione già acquisita.

Nel corso delle suddette attività ispet-
tive, la Commissione ha acquisito una mole
documentale corposa ed articolata, com-
prensiva anche degli atti già divenuti og-
getto dell’attività di polizia giudiziaria.

Attualmente, la Commissione, in coe-
renza con la materia delle attribuzioni con-
ferite, è impegnata nella stesura della re-
lazione conclusiva, la cui consegna al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è
prevista entro la fine del corrente anno.

Infine, rappresento che gli atti di con-
cessione citati dai deputati interroganti,
adottati medio tempore dall’Autorità di Si-
stema Portuale, rientrano nell’ambito della
documentazione in corso di esame ispet-
tivo. Qualsivoglia valutazione sugli stessi,
sarà effettuata sulla base degli esiti del
lavoro condotto dalla Commissione.
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ALLEGATO 3

5-02876 Morfino: Progetto di costruzione di una seconda unità navale
presso il cantiere di Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Regione Siciliana ha comunicato che,
con deliberazione della Giunta regionale
n. 308 dello scorso 12 settembre, ha auto-
rizzato la richiesta per il finanziamento
della seconda nave RO-PAX per esercitare
il diritto di opzione previsto all’articolo 34
del contratto d’appalto del 9 ottobre 2023.

Il successivo 9 ottobre, l’assessore regio-
nale per le infrastrutture e la mobilità della

Regione Siciliana ha inoltrato al Ministero
degli affari europei, le politiche di coesione
e per il PNRR, la richiesta di valutare di
concedere il finanziamento di 140 milioni
di euro, al fine di esercitare il diritto al-
l’opzione per la fornitura della seconda
unità navale RO-PAX Classe A da adibire al
trasporto di passeggeri, auto, mezzi pesanti
e merci pericolose in colli e autocisterne.

Mercoledì 6 novembre 2024 — 120 — Commissione IX



ALLEGATO 4

5-03037 Tassinari: Competenza dell’Autorità di sistema portuale del
Mare Adriatico centro settentrionale sulla gestione del ponte mobile di

Ravenna.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, in pre-
messa rappresento che il ponte mobile
situato in Via Attilio Monti costituisce
un’infrastruttura strategica per la mobilità
locale, collegando le sponde destra e si-
nistra del canale Candiano e facilitando il
transito di mezzi pesanti e leggeri (at-
tualmente circa 30.000 transiti giornalieri,
di cui il 15 per cento mezzi pesanti). Tali
volumi di traffico rendono necessarie fre-
quenti e importanti attività manutentive,
la maggior parte delle quali eseguite senza
interruzione del traffico circolante, in ora-
rio notturno o fuori dalla sede stradale.

L’infrastruttura è stata ultimata nel
2010 e gestisce sia il traffico veicolare sia
il passaggio dei natanti, con aperture e
chiusure coordinate tra l’Autorità por-
tuale, la Capitaneria di Porto e l’Ammi-
nistrazione comunale.

La gestione e la manutenzione ordi-
naria e straordinaria del ponte sono af-
fidate alla società consortile cooperativa
CEIR, nell’ambito di un Accordo Quadro
che prevede interventi periodici per ga-
rantire sicurezza e funzionalità, con una
programmazione atta a ridurre malfun-
zionamenti e a prolungare l’efficienza ope-
rativa della struttura.

Le attività contrattuali continuano re-
golarmente e includono, con cadenza pre-
stabilita, il monitoraggio e la manuten-
zione degli apparati elettromeccanici, de-
gli impianti e delle strutture, con l’obiet-
tivo di minimizzare eventuali guasti o
malfunzionamenti.

Tra le recenti deliberazioni in merito,
si rappresenta che con delibera presiden-
ziale dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mar Adriatico Centro Settentrionale n. 289
dello scorso agosto, sono stati approvati
interventi di manutenzione programmata

finalizzati alla sicurezza e funzionalità
della struttura, tra cui la fornitura e posa
in opera di un sistema di controllo della
velocità, volto a garantire il rispetto dei
limiti imposti. Il completamento di questo
intervento è previsto entro la fine del
corrente anno.

In aggiunta, è stata prevista una serie
di ulteriori interventi di manutenzione
straordinaria, tra cui il ripristino dei trat-
tamenti protettivi per le strutture in ac-
ciaio, la sostituzione dei giunti di colle-
gamento tra piano stradale e ponte mo-
bile, il ritensionamento e la verifica ma-
gnetoscopica delle funi e delle barre di
sostegno e la manutenzione dei catenacci
di blocco e dell’impianto oleodinamico di
comando.

Tali lavori, il cui completamento è pre-
visto per maggio 2025, comporteranno una
chiusura temporanea del traffico veicolare
che sarà programmata in coordinamento
con l’Amministrazione comunale compe-
tente e comunicata con congruo anticipo
per minimizzare l’impatto sulla viabilità.
Tali disposizioni sono state deliberate al
fine di garantire la pubblica incolumità e
la sicurezza della circolazione stradale
nonché l’efficienza della struttura mobile,
come raccomandato dall’Agenzia Nazio-
nale per la Sicurezza delle Ferrovie e
delle Infrastrutture Stradali e Autostra-
dali (ANSFISA).

Si segnala, inoltre, che nel lasso di
tempo intercorso fra l’evento segnalato
nell’atto di sindacato ispettivo ad oggi,
non sono stati registrati altri eventi inci-
dentali occorsi sul ponte mobile.

Infine, in merito al trasferimento della
competenza sull’opera ad altra pubblica
amministrazione, l’Autorità di Sistema Por-
tuale dell’Adriatico Centro Settentrionale,
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alla luce della crescente importanza del
ponte per la mobilità cittadina, ha for-
malmente auspicato un trasferimento delle
competenze di gestione dell’infrastruttura

ad altro ente amministrativo, a condizione
che tale valutazione sia effettuata nell’ot-
tica di una salvaguardia della funzione
portuale dell’infrastruttura.
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ALLEGATO 5

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 30.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

11. In considerazione del perdurare della
grave crisi internazionale verificatasi a se-
guito dell’invasione russa dell’Ucraina, della
crisi in Medioriente e della recente crisi nel
Mar Rosso, all’articolo 199, comma 1, let-
tera b), ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo le parole: « di 2 milioni di euro per
l’anno 2024 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 2 milioni di euro per l’anno 2025 ».

12. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono quantificati i residui disponibili ed è
autorizzato il loro utilizzo per ciascuna
Autorità di sistema portuale nel limite di 2
milioni di euro di cui al comma 11.

13. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 11 e 12, pari a 2 milioni di euro
annui per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

2112-bis/IX/30.1. Ghio, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Morassut.

ART. 79.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Interventi a sostegno del trasporto ferrovia-
rio merci da e per i porti nazionali)

1. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di
promuovere il traffico ferroviario delle merci

in ambito portuale, ciascuna Autorità di
sistema portuale può riconoscere, nel li-
mite di 1 milione di euro, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e
nel rispetto degli equilibri di bilancio e
senza utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione, un contributo in favore degli opera-
tori dei servizi di manovra ferroviaria che
operano al servizio dell’area portuale, sulla
base degli obiettivi di traffico ferroviario
definiti dall’Autorità di sistema portuale. I
beneficiari sono tenuti a ribaltare il con-
tributo di cui al primo periodo, in misura
non inferiore al 50 per cento, a favore dei
propri clienti che hanno usufruito dei ser-
vizi di manovra ferroviaria oggetto del con-
tributo medesimo. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione dei contributi di
cui al presente comma.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dal presente articolo con
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

2112-bis/IX/79.01. Gaetana Russo.

ART. 80.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni a tutela dei viaggiatori)

1. All’articolo 37, comma 3, lettera h),
secondo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
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bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole: « non è possibile proporre ricorso
in sede giurisdizionale fino a che non sia
stato esperito un tentativo obbligatorio di
conciliazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « ferma restando la possibilità di
proporre ricorso in sede giurisdizionale, è
possibile esperire un tentativo di concilia-
zione ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai processi iniziati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

2112-bis/IX/80.01. Varchi.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza e rego-
larità della circolazione ferroviaria)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 753, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, secondo comma, le
parole: « da L. 20.000 a L. 60.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 500 ad
euro 2.000, »;

b) all’articolo 19, terzo comma, le pa-
role: « da L. 100.000 a L. 500.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 3.000 ad
euro 15.000 »;

c) all’articolo 20, terzo comma, le pa-
role: « da L. 7.000 a L. 21.000 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da euro 200 ad euro
600 »;

d) all’articolo 21, sesto comma, le pa-
role: « da L. 10.000 a L. 30.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 300 ad
euro 900 »;

e) all’articolo 26, secondo comma, le
parole: « da L. 50.000 a L. 500.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 1.500 ad
euro 15.000 »;

f) all’articolo 38, primo comma, le
parole: « da L. 20.000 a L. 60.000 » sono

sostituite dalle seguenti: « da euro 500 ad
euro 2.000 »;

g) all’articolo 38, secondo comma, le
parole: « da L. 50.000 a L. 500.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 1500 ad
euro 15.000 »;

h) all’articolo 41, secondo comma, le
parole: « da L. 20.000 a L. 60.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 500 ad
euro 2.000 »;

i) all’articolo 41, terzo comma, le pa-
role: « da L. 150.000 a L. 450.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 4.500 ad
euro 13.500 »;

l) all’articolo 48, terzo comma, le pa-
role: « da L. 30.000 a L. 90.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 900 ad
euro 3.000 ».

2. I proventi delle sanzioni amministra-
tive di cui al comma 1 sono destinati alla
messa in sicurezza delle reti ferroviarie
nazionali e alla regolarità dell’esercizio e
della circolazione ferroviaria da realizzarsi
anche mediante la mappatura delle aree
più sensibili alle trasgressioni e irregolarità
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 753.

2112-bis/IX/80.02. Deidda.

ART. 97.

Al comma 1, sostituire le parole: 120
milioni con le seguenti: 800 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 121, sosti-
tuire il comma 2 con i seguenti:

2. Il Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è
ridotto di 73 milioni di euro annui per
l’anno 2025.

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è
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ridotto di 361 milioni di euro annui per
l’anno 2025.

Conseguentemente, alla tabella A, appor-
tare le seguenti variazioni:

voce: Ministero dell’economia e delle
finanze:

2025: – 102.000.000;

voce: Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti:

2025: – 24.000.000.

2112-bis/IX/97.1. Casu, Barbagallo,
Bakkali, Ghio, Morassut.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Per le esigenze di sviluppo della mo-
bilità sostenibile è autorizzata la spesa di
45 milioni di euro per l’anno 2025, desti-
nata al rinnovo del materiale rotabile e
infrastrutture per il trasporto ferroviario
delle merci di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c), numero 4, del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 111,
con conseguente assegnazione delle risorse
allo stato di previsione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, Programma
13.5, cap. 7506. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 45
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 121, comma 2,
della presente legge.

2112-bis/IX/97.2. Ghio, Barbagallo, Casu,
Bakkali, Morassut.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Per il completamento della Linea C
della metropolitana di Roma di cui all’ar-
ticolo 1, comma 478, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è autorizzata la spesa di
25 milioni di euro per il 2025 e di 50
milioni di euro per ciascun anno dal 2026
al 2032.

3. Per le esigenze di sviluppo della mo-
bilità sostenibile è autorizzata la spesa di
25 milioni di euro per l’anno 2025 desti-
nata alla revisione progettuale del comple-
tamento della linea C della metropolitana
di Roma e per l’acquisto di materiale ro-
tabile relativo alla linea medesima, nonché
per interventi di manutenzione straordina-
ria per le linee A e B della metropolitana di
Roma di cui all’articolo 1, comma 931,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con
conseguente assegnazione delle risorse allo
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, Programma 13.6,
cap. 7416.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: – 50.000.000;
2026: – 50.000.000;
2027: – 50.000.000.

2112-bis/IX/97.3. Casu, Morassut, Barba-
gallo, Bakkali, Ghio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Per il completamento della Linea C
della metropolitana di Roma di cui all’ar-
ticolo 1, comma 478, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è autorizzata la spesa di
25 milioni di euro per il 2025 e di 50
milioni di euro per ciascun anno dal 2026
al 2032.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: – 25.000.000;
2026: – 50.000.000;
2027: – 50.000.000.

2112-bis/IX/97.4. Morassut, Casu, Barba-
gallo, Bakkali, Ghio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Per le esigenze di sviluppo della mo-
bilità sostenibile è autorizzata la spesa di
25 milioni di euro per l’anno 2025 desti-
nata alla revisione progettuale del comple-
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tamento della linea C della metropolitana
di Roma e per l’acquisto di materiale ro-
tabile relativo alla linea medesima, nonché
per interventi di manutenzione straordina-
ria per le linee A e B della metropolitana di
Roma di cui all’articolo 1, comma 931,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con
conseguente assegnazione delle risorse allo
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, Programma 13.6,
cap. 7416.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2025: – 25.000.000.

2112-bis/IX/97.5. Morassut, Casu, Barba-
gallo, Bakkali, Ghio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Il contributo a favore del comune di
Milano per gli oneri del rimborso dei pre-
stiti relativi alla realizzazione delle linee
metropolitane M4-M5, di cui all’allegato V
previsto dall’articolo 1, comma 277, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2035.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2035, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 121, comma
2, della presente legge.

2112-bis/IX/97.6. Pastorella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Per le esigenze di sviluppo della
mobilità sostenibile è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per l’anno 2025, di
2 milioni di euro per l’anno 2026 e di 3
milioni di euro per l’anno 2027, destinata
al completamento del polo metropolitano
M1-M5 di Cinisello-Monza-Bettola, di cui
all’articolo 1, comma 18, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, con conseguente
assegnazione delle risorse allo stato di

previsione al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, Programma 5, cap.
7418. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2025, 2 milioni di euro
per l’anno 2026 e 3 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

2112-bis/IX/97.7. Roggiani, Casu, Pasto-
rella, Iaria.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Per le esigenze di sviluppo della
mobilità sostenibile è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027, destinati alla re-
alizzazione della metropolitana leggera au-
tomatica metrobus di Brescia, di cui l’ar-
ticolo 1, comma 660, della legge 30 di-
cembre 2020 n. 178, con conseguente as-
segnazione delle risorse allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, Programma 5, cap.
7418.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

2112-bis/IX/97.8. Girelli, Casu.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Finanziamento del Nodo ferroviario di Ca-
tania)

1. Per il completamento del progetto
« Sistemazione Nodo di Catania/Interra-
mento stazione centrale e completamento
del doppio binario tra Catania C.le e
Catania Acquicella » è autorizzata la spesa
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complessiva di 1 miliardo di euro, di cui
500 milioni di euro per l’anno 2025 e 500
milioni di euro per l’anno 2026.

2. Per le esigenze connesse all’inter-
scambio con il prolungamento della linea
circumetnea sino all’aeroporto di Catania,
è autorizzata la spesa complessiva di 1
miliardo di euro, di cui 385 milioni di
euro per l’anno 2025 e 615 milioni di
euro per l’anno 2026 destinata ai lavori di
prolungamento del sottopasso della sta-
zione ferroviaria di S. Maria Goretti.

3. All’articolo 1, comma 272, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « 9.312
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 7.312 milioni di euro » e le pa-
role « 885 milioni di euro per l’anno 2025,
1.150 milioni di euro per l’anno 2026, »
sono soppresse.

2112-bis/IX/97.01. Barbagallo, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Finanziamento della Metropolitana leggera
tra i paesi etnei e Catania)

1. Per le esigenze di mobilità sosteni-
bile è autorizzata la spesa di 500 milioni
di euro per l’anno 2025 destinata alla
realizzazione della metropolitana leggera
per collegare i paesi etnei con la città di
Catania.

2. All’articolo 1, comma 272, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « 9.312
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8.812 milioni di euro » e le pa-
role: « 885 milioni di euro per l’anno
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 385
milioni di euro per l’anno 2025 ».

2112-bis/IX/97.02. Barbagallo, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut.

ART. 98.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6. In osservanza del principio d’insu-
larità di cui all’articolo 119, sesto comma,

della Costituzione, per gli anni 2025, 2026
e 2027, l’addizionale comunale sui diritti
di imbarco portuale e aeroportuale di cui
all’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, limitatamente alle tratte da e per
la Sardegna e la Sicilia:

a) è applicata nella misura massima
di euro 3,50 dal 1° maggio al 30 settem-
bre;

b) non si applica dal 1° ottobre al 30
aprile.

7. Le somme derivanti dall’applica-
zione del comma 6 sono riversate, in
misura pari al 50 per cento, alla Gestione
degli interventi assistenziali e di sostegno
alle gestioni previdenziali dell’INPS, di cui
all’articolo 37 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, e nella restante misura del 50 per
cento ad alimentare il Fondo di solida-
rietà per il settore del trasporto aereo e
del sistema aeroportuale, ai sensi dell’ar-
ticolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

8. Al fine di revisionare l’addizionale
sui diritti d’imbarco sugli aeromobili pre-
vista dall’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, a decorrere dal
1° gennaio 2025 limitatamente agli anni
2025, 2026 e 2027 sono sospese le se-
guenti disposizioni:

a) voce: « Legge 24 dicembre 2003,
n. 350, articolo 2, comma 11 », di cui al
numero 8 « Ministero dell’interno » del-
l’Elenco n. 1, allegato alla legge 24 di-
cembre 2007, n. 244;

b) il comma 75 dell’articolo 4 della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive
modificazioni;

c) l’articolo 204 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e successive modificazioni.

9. All’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 40 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento »;
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b) alla lettera b), le parole: « 60 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento ».

10. Le maggiori somme derivanti dal-
l’incremento dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco previsto dall’articolo
6-quater, comma 2, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, e successive modificazioni, nella
misura del 100 per cento sono destinate
ad alimentare il Fondo di solidarietà per
il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale, costituito ai sensi dell’arti-
colo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2004, n. 291.

11. Ai fini della riscossione e del ver-
samento delle somme di cui al comma 10
si applicano le disposizioni dell’articolo
6-quater, commi da 3 a 3-quater, del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43.

12. All’articolo 6-quater, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, le parole « di
tre euro a passeggero » sono sostituite
dalle seguenti: « di due euro a passeg-
gero ».

2112-bis/IX/98.1. Deidda.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il seguente:

Art. 98-bis.

(Disposizioni in materia di trasporto marit-
timo)

1. Per la sostenibilità degli impianti
portuali è autorizzata la spesa di 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e 69,5
milioni di euro per l’anno 2026 destinata
alle opere di accesso agli impianti portuali
di cui all’articolo 1, comma 153, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, con con-
seguente assegnazione delle risorse allo
stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, Programma
13.9, cap. 7275.

2. Per la competitività dei porti ita-
liani, è autorizzata la spesa di 14,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 destinata
alla competitività dei porti ed alla effi-
cienza del trasferimento ferroviario all’in-
terno dei sistemi portuali di cui all’arti-
colo 1, comma 236, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, con conseguente asse-
gnazione delle risorse allo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Programma 13.9, cap. 7600.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 74,5 milioni
di euro per l’anno 2025 e 69, 5 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 121, comma
2, della presente legge.

2112-bis/IX/98.01. Ghio, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Morassut.

ART. 104.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5. Allo scopo di potenziare i percorsi
di collegamento urbano destinati alla mo-
bilità ciclistica, è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2025 e 27
milioni di euro per l’anno 2026 destinata
al Fondo per lo sviluppo delle reti cicla-
bili urbane, di cui all’articolo 1, comma
47, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
con conseguente assegnazione delle ri-
sorse allo stato di previsione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, Pro-
gramma 13.6, cap. 7580/6.

6. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 5, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025 e 27 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 121, comma 2, della
presente legge.

2112-bis/IX/104.1. Ghio, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Morassut.
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ART. 119.

All’allegato III di cui al comma 1, primo
periodo, voce: Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, Missione 2, Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13),
Programma 2.6, Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale (6), apportare le seguenti
modificazioni:

2025:0;
2026:0;

2027:0.

Conseguentemente, alla tabella A, appor-
tare le seguenti modificazioni:

voce: Ministero dell’economia e delle
finanze:

2025: – 25.629.000;
2026: – 57.929.000;
2027: – 53.429.000.

2112-bis/IX/119.1. Casu, Morassut, Bar-
bagallo, Bakkali, Ghio.
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ALLEGATO 6

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

ORDINE DEL GIORNO

La IX Commissione (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni),

premesso che:

il PNRR prevede il finanziamento
del sistema di gestione del traffico ferro-
viario denominato European Railway Tran-
sport management system con la disponibi-
lità a giugno 2026 di oltre 3500 km di rete
ferroviaria attrezzata per la gestione digi-
tale del traffico;

questo specifico investimento orien-
tato al miglioramento ed all’ammoderna-
mento dei sistemi di sicurezza della circo-
lazione ferroviaria insieme ad altri inter-
venti già previsti dal PNRR, determinerà
l’aumento della regolarità dei traffici fer-
roviari e della capacità di gestione in sicu-
rezza di una offerta di servizi più ampia
per tipologia di traffico servito, più densa
per il miglioramento delle frequenze, più
diffusa sul territorio italiano, disegnando
una diversa e nuova accessibilità dei terri-
tori italiani alle grandi reti di trasporto
europee;

il piano di sviluppo delle nuove fer-
mate AV ha l’obiettivo di realizzare nuove
fermate abbattendo i costi di consumo di
suolo ed innalzando anche il livello di pre-
stazioni dei servizi diversi da quelli tra-
sportistici come quelli energetici, digitali, di
sicurezza a servizio dei territori serviti,

impegna il Governo

a procedere, senza maggiori ed ulteriori
costi a carico dello Stato, a una pianifica-
zione degli adeguamenti e delle aperture di
nuove fermate collocate lungo la rete core
delle linee AV in territorio italiano come da
ultimo classificate ai sensi e per gli effetti
Regolamento (UE) 2024/1679 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 13 giu-
gno 2024, sugli orientamenti dell’Unione
per lo sviluppo della rete transeuropea dei
trasporti.

0/2112-bis/IX/1. Cattaneo, Caroppo.

La IX Commissione (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni),

premesso che:

il PNRR prevede il finanziamento
del sistema di gestione del traffico ferro-
viario denominato European Railway Tran-
sport management system con la disponibi-
lità a giugno 2026 di oltre 3500 km di rete
ferroviaria attrezzata per la gestione digi-
tale del traffico;

questo specifico investimento orien-
tato al miglioramento ed all’ammoderna-
mento dei sistemi di sicurezza della circo-
lazione ferroviaria insieme ad altri inter-
venti già previsti dal PNRR, determinerà
l’aumento della regolarità dei traffici fer-
roviari e della capacità di gestione in sicu-
rezza di una offerta di servizi più ampia
per tipologia di traffico servito, più densa
per il miglioramento delle frequenze, più
diffusa sul territorio italiano, disegnando
una diversa e nuova accessibilità dei terri-
tori italiani alle grandi reti di trasporto
europee;

il piano di sviluppo delle nuove fer-
mate AV ha l’obiettivo di realizzare nuove
fermate abbattendo i costi di consumo di
suolo ed innalzando anche il livello di pre-
stazioni dei servizi diversi da quelli tra-
sportistici come quelli energetici, digitali, di
sicurezza a servizio dei territori serviti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, qualora ne ricor-
rano le condizioni di mercato all’esito di
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specifica analisi costi-benefici, di proce-
dere, senza maggiori ed ulteriori costi a
carico dello Stato, a una pianificazione
degli adeguamenti e delle aperture di nuove
fermate collocate lungo la rete core delle
linee AV in territorio italiano come da
ultimo classificate ai sensi e per gli effetti
Regolamento (UE) 2024/1679 del Parla-

mento Europeo e del Consiglio, del 13
giugno 2024, sugli orientamenti dell’Unione
per lo sviluppo della rete transeuropea dei
trasporti.

0/2112-bis/IX/1. (Nuova formulazione) Cat-
taneo, Caroppo.

(Accolto dal Governo)
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ALLEGATO 7

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2025 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2025 – 2027 » (C. 2112-bis Governo),

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOL-
MENTE.
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ALLEGATO 8

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE DEL GRUPPO PARTITO
DEMOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato per le parti di propria com-
petenza il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2025 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027
(A.C. 2112-bis);

premesso che:

con una dimensione complessiva di
circa 30 miliardi nel 2025, il disegno di
legge di bilancio 2025 presentato dal Go-
verno è una manovra di puro galleggia-
mento, senza visione e di brevissimo re-
spiro, incapace di dare vere risposte alle
persone e alle famiglie, inadeguata ad af-
frontare le grandi questioni del Paese, a
rilanciare la crescita e a ridurre le disu-
guaglianze sociali;

al di là dell’approccio ragionieri-
stico con cui si punta a rispettare i para-
metri del nuovo Patto di stabilità e crescita,
la manovra è priva di organicità dal punto
di vista strutturale, senza alcuna traccia di
quelle strategie anticicliche ed espansive
che servirebbero a rilanciare la nostra eco-
nomia e delle riforme profonde di cui avreb-
bero bisogno i principali settori della vita
del Paese, non discostandosi da quelle che
l’hanno preceduta;

si rispettano i parametri del nuovo
Patto di stabilità e crescita, ma non si prova
nemmeno a porre le basi per rilanciare la
crescita: la manovra produce un effetto
espansivo dello 0,3 per cento nel 2025, 0 nel
2026, 0,1 per cento nel 2027, e nel triennio
2025-2027 la crescita italiana rimane ogni
anno mediamente inferiore di 0,6-0,7 per
cento alla crescita UE, ma si tratta proba-
bilmente di stime ottimistiche visto che

l’ISTAT ha appena certificato una econo-
mia ferma nel terzo trimestre, con una
crescita acquisita pari allo 0,4 per cento,
rendendo un miraggio il traguardo fissato
dal Governo di una crescita dell’1 per cento
a fine anno;

oltre a tutto ciò che non prevede, il
provvedimento in esame colpisce anche per
ciò che contiene di sbagliato e insufficiente;

per il 2025 la Sanità vede crescere il
suo finanziamento di soli 1,3 miliardi di
euro, assolutamente inadeguati persino per
compensare gli aumenti inflazionistici e
per affrontare l’aumento considerevole dei
costi, di cui circa un miliardo vincolato al
rinnovo del contratto 2025-2027 di ASL e
ospedali, senza traccia del maxi piano di
assunzioni di medici e infermieri che in un
triennio avrebbe dovuto portare nel Si-
stema sanitario nazionale 30 mila profes-
sionisti;

la dotazione di risorse del Fondo
sanitario nazionale in rapporto al PIL scen-
derà al punto più basso mai toccato negli
ultimi quindici anni, poco più del 6 per
cento, un livello sempre più lontano da
quello dei Paesi dell’area OCSE, che ci
colloca agli ultimi posti in Europa e che
determina un inevitabile incremento della
spesa sanitaria privata delle famiglie, au-
mentata di 4,3 miliardi di euro nel 2023,
una cifra tale da neutralizzare i vantaggi
derivanti dall’accorpamento degli scaglioni
dell’IRPEF;

la politica industriale è totalmente
assente e non vengono rifinanziati stru-
menti essenziali come il Fondo di garanzia
per le PMI, i contratti di sviluppo e gli
accordi per l’innovazione; soprattutto, con
una scelta assurda e gravissima per l’indu-
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stria e i lavoratori del settore automotive, si
opera un drastico taglio, per un totale di
4,55 miliardi di euro di definanziamento, al
« Fondo automotive », istituito dal governo
Draghi con una dotazione di 700 milioni di
euro per il 2022 e di un miliardo di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030,
per il sostegno e la promozione della tran-
sizione verde, della ricerca e degli investi-
menti nel settore automotive, cui viene la-
sciata un finanziamento residuo comples-
sivo di soli 1,2 miliardi di euro per il
periodo 2025-2030;

la proroga per tre anni della dedu-
zione IRES per il costo del lavoro compen-
serà solo in parte l’aggravio determinato
dall’abolizione permanente dell’ACE, man-
tenendo il saldo della riforma fiscale per
quanto riguarda le imprese in territorio
fortemente negativo, mentre viene prevista
una modifica peggiorativa della Web Tax,
che non sarà più applicata solo alle grandi
aziende multinazionali ma riguarderà tutti
gli operatori del settore, dai giganti alle
piccole imprese digitali, colpendo un eco-
sistema di imprese innovative vitale per il
futuro del Paese;

un altro taglio drastico è quello alle
agevolazioni ordinarie per le ristruttura-
zioni e l’efficienza energetica delle abita-
zioni (dall’attuale livello del 50 per cento
per le ristrutturazioni e 65 per cento per
l’efficienza energetica al 36 per cento per la
prima casa e al 30 per cento per le altre
abitazioni previsto nel 2026), che penaliz-
zerà tantissime piccole imprese del settore
dell’edilizia e spingerà nuovamente verso il
nero e il sommerso;

la manovra introduce ulteriori e in-
sostenibili tagli per gli enti territoriali, che
ammontano a circa 7 miliardi e 780 milioni
di euro nel prossimo quinquennio e vanno
a sommarsi a quelli già previsti a legisla-
zione vigente, con effetti devastanti per i
cittadini, perché le amministrazioni terri-
toriali saranno costrette a tagliare ancora
la manutenzione degli immobili pubblici, i
servizi alla collettività, i sussidi alle fami-
glie, la scuola, i trasporti e, soprattutto, i
servizi socio-assistenziali;

sulle pensioni il disegno di legge
contiene una vera e proprio presa in giro,
con un ritocco invisibile delle pensioni mi-
nime di 3 euro al mese, 10 centesimi al
giorno, a fronte di una situazione allar-
mante che vedeva 4.786.521 pensionati con
una pensione inferiore a 1.000 euro al
mese nel 2023, pari al 29,5 per cento del
totale;

per quanto riguarda il pubblico im-
piego, le risorse stanziate per la contratta-
zione collettiva nazionale sono insuffi-
cienti, solo 1.755 milioni di euro per il
2025, 3.550 milioni di euro per il 2026 e
5.550 milioni di euro annui a decorrere dal
2027, che corrispondono ad incrementi re-
tributivi rispettivamente dell’1,8 per cento,
del 3,6 per cento e del 5,4 per cento a
regime, così da restare molto lontani dal-
l’obiettivo del mero recupero dell’infla-
zione registrata dal 2022 al 2024, che ha
sfondato il 17 per cento, mentre si reintro-
duce lo strumento del blocco del turn over
per gli enti con più di 20 dipendenti, che si
trasformerà in un pesante indebolimento
delle pubbliche amministrazioni, tenuto
conto delle croniche carenze e della stima
di circa un milione di lavoratori pubblici
che andranno in pensione da qui al 2030;

esce nuovamente penalizzato il Mez-
zogiorno: il credito d’imposta ZES viene
prorogato per il 2025, ma con una dota-
zione di risorse dimezzata rispetto all’anno
precedente: 1,6 miliardi anziché 3,27, men-
tre le risorse derivanti dalla fine della de-
contribuzione Sud, che comporterà un ag-
gravio del costo del lavoro per le imprese
che operano nel Meridione di ben 12,4
miliardi di euro nel triennio 2025-2027,
vengono solo in parte destinate al Mezzo-
giorno mediante l’istituzione di un Fondo
per il finanziamento di interventi volti a
mitigare il divario nell’occupazione e nello
sviluppo dell’attività imprenditoriale nelle
aree svantaggiate, il cui funzionamento con-
creto è tutto da definire;

rispetto alle tematiche ecologiche si
torna indietro di decenni, senza nuove ri-
sorse per salvaguardare l’ambiente e con-
trastare il dissesto idrogeologico e misure
per limitare i mutamenti climatici, nono-
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stante i numerosi eventi estremi che hanno
ripetutamente devastato il Paese nei mesi
scorsi;

anche per la scuola si riduce l’or-
ganico di potenziamento introdotto dalla
« Buona Scuola » del 2015 e si procede solo
con tagli: di 5.660 posti da docente e di
2.174 unità di personale amministrativo e
tecnico: per gli insegnanti che fanno da
supporto per il potenziamento dell’autono-
mia scolastica, che sono circa 14 mila, si
tratta di una riduzione di oltre un terzo,
con le scuole che saranno costrette a ta-
gliare attività di sostegno ai ragazzi, a co-
minciare da quelle di potenziamento didat-
tico. La riduzione del personale ATA, quando
già si era in presenza di una grandissima
sofferenza negli organici, significa mettere
ancora più in difficoltà le scuole anche
rispetto alla realizzazione dei progetti del
PNRR;

sul piano del reperimento delle ri-
sorse, oltre ai tagli ai Ministeri, che am-
montano a circa 7,7 miliardi in tre anni,
con tutte le prevedibili conseguenze che
ricadranno sul personale e sui cittadini, la
tanto sbandierata « tassa sugli extrapro-
fitti » per istituti di credito e assicurazioni
è solo una mera anticipazione di imposte,
che saranno recuperate nella prossima le-
gislatura;

ai deludenti risultati dei due anni di
Governo e alle altrettanto deludenti previ-
sioni di crescita concorrono le scelte poste
al centro dell’azione dell’esecutivo, tra cui:

a) l’assenza di interventi di poli-
tica economica in grado di sostenere effi-
cacemente l’economia italiana;

b) la mancata previsione di mi-
sure strutturalmente orientate al recupero
del potere d’acquisto dei redditi;

c) una politica fiscale iniqua, fram-
mentata e categoriale, senza alcun riferi-
mento a un disegno complessivo e razio-
nale, e una lunga sequenza di sanatorie e
condoni fiscali, che hanno l’oggettivo ef-
fetto di legittimare l’evasione fiscale;

d) la rinuncia a una efficace azione
di spending review in favore di una politica

fatta di tagli che hanno colpito e continue-
ranno a colpire ambiti essenziali e settori
strategici con ricadute sui soggetti econo-
micamente più deboli;

è necessario esprimere un giudizio
estremamente negativo su una manovra
lontana da ciò che sarebbe stato necessario
per il bene del Paese e degli italiani;

considerato che:

per quanto riguarda le materie di
competenza;

l’incremento di 120 milioni di euro
previsto per il Fondo TPL (articolo 97)
risulta totalmente inadeguato alle esigenze
del settore che indica in 800 milioni di euro
il fabbisogno per il solo adeguamento alla
dinamica inflattiva del Fondo e in 900
milioni di euro il fabbisogno per il rinnovo
del contratto dei ferrotranvieri, scaduto nel
2023;

la programmazione degli investi-
menti diretti dell’amministrazione centrale
erogata a favore di soggetti pubblici/privati
cui è demandata la realizzazione dei pro-
grammi di sviluppo infrastrutturale pre-
senta, nel triennio, un’intonazione restrit-
tiva di particolare rilievo. La riduzione
degli investimenti diretti disposta con la
Sezione I del disegno di legge di bilancio è
da ascrivere esclusivamente alla misura con-
tenuta nell’articolo 119 che reca misure di
spending review. Un taglio che è fortemente
penalizzante per la spesa in conto capitale:
1,9 miliardi annui per tutto il periodo di
programmazione (oltre il 70 per cento del
risparmio totale richiesto). Tra le missioni
aggredite in misura prioritaria ci sono « In-
frastrutture pubbliche e logistica » con –194
milioni, « Diritto alla mobilità e sviluppo
dei sistemi di trasporto » con meno 121
milioni che incide sulle risorse per il com-
pletamento della Linea metropolita C di
Roma, che sono tagliate di 125 milioni nel
triennio di riferimento e di 425 milioni di
euro in relazione a tutto il periodo di
finanziamento dell’opera;

contestualmente, inoltre, la Sezione
II interviene con ulteriori e pesanti defi-
nanziamenti. Nel triennio 2025-2027, oltre
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il 72 per cento (3,7 miliardi) riguarda le
riduzioni operate sugli stanziamenti di leggi
pluriennali. Sono definanziati importanti
programmi di spesa, classificati tra le co-
perture, destinati ai comparti di riferi-
mento del settore dei trasporti, quali quelli
della portualità, della mobilità sostenibile,
della ciclabilità, del trasporto ferroviario
delle merci. Si tratta un azzeramento delle
possibilità affrontare le sfide estremamente
impegnative della transizione ecologica e
digitale e della crescente competizione glo-
bale, che hanno invece bisogno di rilevanti
politiche di sostegno. La restante parte dei
definanziamenti è connessa a interventi di
cui al decreto-legge n. 59 del 2021, finan-
ziati a valere del PNC, tra cui quelli per
l’elettrificazione delle banchine (cosiddetto
cold ironing), l’ultimo/penultimo miglio fer-
roviario/stradale, il rinnovo delle flotte per
il trasporto locale e ferroviario, servizi di-
gitali e strade sicure. Si aggiungono, inoltre,
i definanziamenti nell’ambito delle infra-
strutture ferroviarie e stradali di compe-

tenza di RFI e ANAS (interventi anticipati
ex decreto-legge n. 155 del 2024);

il nuovo fondo di cui all’articolo 120
del disegno di legge, con una dotazione
finanziaria di 3,5 miliardi di euro difficil-
mente potrà invertire già nel 2027 la ten-
denza restrittiva generata dal provvedi-
mento in esame, considerando la gradua-
lità con cui le risorse immesse si traducono
in spesa finale. Inoltre, è del tutto assente
l’aspetto di pianificazione degli investi-
menti e il meccanismo del fondo risulta
sganciato da una pianificazione nazionale
nella logica e secondo il metodo del PNRR
e in coerenza con le politiche di coesione,
con attenzione non solo all’allocazione delle
risorse, bensì anche all’efficienza della spesa
e alla performance di cui la stessa è solo la
manifestazione finanziaria,

DELIBERA DI RIFERIRE IN SENSO
CONTRARIO

Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.
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ALLEGATO 9

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE DEL GRUPPO MOVI-
MENTO 5 STELLE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato per le parti di propria com-
petenza il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2025 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027
(A.C. 2112-bis);

ad una prima analisi questa Commis-
sione rileva come nell’atto in esame vi sia
un intervento risibile per quanto riguarda
le funzioni di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di fatti
su un testo tipicamente complesso, non vi è
traccia di questioni cruciali tra cui la mo-
bilità sostenibile, la portualità, l’intermo-
dalità e il settore aereo;

con riguardo al trasporto pubblico
locale, risulta fondamentale sottolineare
l’importanza di un trasporto efficiente e
accessibile, in un momento in cui le grandi
città italiane stanno affrontando problema-
tiche complesse legate alla mobilità e alla
sostenibilità ambientale. Nonostante ciò, il
Fondo Nazionale per il Trasporto Pubblico
Locale (articolo 97) ha ricevuto un incre-
mento di soli 120 milioni di euro, valore
chiaramente insufficiente per soddisfare le
necessità crescenti del settore;

la crescita della domanda di mobilità
sostenibile e l’aumento dei costi di gestione,
in particolare per quanto riguarda l’energia
e i materiali, richiederebbero un impegno
finanziario ben più consistente. In città
come Roma e Torino, dove le infrastrutture
di trasporto pubblico metropolitano sof-
frono di carenze croniche e necessitano di
investimenti ingenti per miglioramenti e
ampliamenti, il finanziamento attuale non
è in grado di rispondere in modo adeguato
alle sfide esistenti. L’assenza di risorse ade-

guate comporta quindi un ulteriore rallen-
tamento dell’efficienza e dell’espansione delle
reti di trasporto, con un impatto negativo
non solo sulla qualità della vita urbana, ma
anche sulle possibilità di riduzione dell’in-
quinamento atmosferico e del traffico;

in un mondo in cui la tecnologia è
sempre più al centro della nostra vita quo-
tidiana e delle operazioni economiche, in-
vestire in cybersicurezza e intelligenza ar-
tificiale è una necessità imprescindibile.
Tuttavia, il disegno di legge di bilancio 2025
non prevede stanziamenti significativi in
queste aree, lasciando scoperta la difesa
digitale nazionale e mancando l’opportu-
nità di posizionare l’Italia come leader nel
settore dell’IA;

il crescente numero di attacchi infor-
matici rende fondamentale un approccio
proattivo per proteggere sia i dati dei cit-
tadini che le infrastrutture critiche del Pa-
ese. Allo stesso tempo, investire nell’intel-
ligenza artificiale rappresenta un’opportu-
nità unica per sviluppare tecnologie che
potrebbero aumentare la produttività in
settori chiave, come sanità, logistica, tra-
sporti e industria manifatturiera. Trascu-
rare queste aree significa rinunciare a op-
portunità strategiche di sviluppo e lasciare
il Paese esposto a rischi e svantaggi com-
petitivi in un settore di importanza cre-
scente;

il taglio di circa 31,9 milioni di euro
destinati alle ciclovie turistiche rappre-
senta un grave errore strategico, poiché
penalizza una forma di mobilità sostenibile
che, oltre a ridurre l’impatto ambientale
dei trasporti, contribuisce al turismo e alla
valorizzazione del territorio;

le ciclovie sono un’opzione di tra-
sporto non solo ecologica, ma anche alta-
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mente attrattiva per il turismo internazio-
nale. La scelta di ridurre i finanziamenti
per le ciclovie contrasta con le politiche
europee di promozione della mobilità dolce
e potrebbe avere un impatto negativo sia
sull’economia locale sia sugli obiettivi di
riduzione delle emissioni. Favorire l’uso
della bicicletta e il cicloturismo potrebbe
invece rappresentare un volano per la cre-
scita economica e per il miglioramento
della qualità della vita nelle aree interes-
sate;

la scelta di destinare ingenti risorse al
progetto del Ponte sullo Stretto di Messina
è una delle più controverse del disegno di
legge di bilancio 2025. Questa infrastrut-
tura, spesso oggetto di dibattito, potrebbe
avere un impatto limitato rispetto alle ne-
cessità concrete del trasporto pubblico ur-
bano in città come Roma e Torino, dove un
miglioramento immediato delle infrastrut-
ture esistenti risulterebbe ben più efficace
per i cittadini;

l’investimento nel Ponte sullo Stretto
appare quindi una scelta errata, poiché
sottrae risorse vitali a progetti che potreb-
bero migliorare la qualità della vita nelle
grandi città. Sotto questo profilo appare
dunque critica la scelta di sottrarre tutte le
risorse a disposizione di RFI per i navigli e
per l’attraversamento dinamico dello Stretto,
finanziamento che nasceva proprio dal la-
voro di questa Commissione;

un sistema di trasporto urbano ben
sviluppato avrebbe effetti benefici sulla ri-
duzione del traffico, sull’inquinamento e
sulla qualità del servizio per milioni di
cittadini. Una gestione più equilibrata delle
risorse risulterebbe in linea con le priorità
reali del Paese;

i tagli lineari posti in essere attraverso
l’articolo 119, comma 1, vanno ad inficiare
investimenti importanti nella sicurezza dei

trasporti nonché in progetti fondamentali
quali ad esempio il prolungamento della
Metro C di Roma Capitale;

un ulteriore aspetto critico della ma-
novra è la mancanza di misure a tutela dei
diritti dei lavoratori del trasporto pubblico,
in particolare degli autisti. La mancata
previsione di risorse per l’adeguamento sa-
lariale e per il miglioramento delle condi-
zioni di lavoro nel settore pubblico può
portare a un divario sempre più ampio tra
il settore pubblico e quello privato, peggio-
rando la carenza di personale qualificato;

in un periodo in cui il settore dei
trasporti è essenziale per il funzionamento
delle città, garantire condizioni di lavoro
adeguate e retribuzioni competitive do-
vrebbe essere una priorità. Tale attenzione
potrebbe contribuire a migliorare la qua-
lità del servizio offerto agli utenti e a raf-
forzare l’attrattività di questo settore per il
personale qualificato;

da ultimo, il finanziamento per la
banda ultra larga (articolo 96) nelle cosid-
dette « aree bianche » rappresenta un passo
necessario per ridurre il divario digitale.
Tuttavia, i fondi destinati, pur importanti,
rischiano di non essere sufficienti se non
accompagnati da una gestione più rigorosa
e trasparente dei progetti infrastrutturali;

le aree bianche, ovvero le zone a bassa
connettività, necessitano di un intervento
rapido ed efficace per garantire accesso
paritario alle risorse digitali e alle oppor-
tunità economiche. È essenziale che il Go-
verno monitori l’efficacia di questi inter-
venti per evitare ritardi e garantire che le
risorse siano utilizzate in modo ottimale,

DELIBERA DI RIFERIRE IN SENSO
CONTRARIO

Iaria, Cantone, Fede, Traversi.
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ALLEGATO 10

DL 145/2024: Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di
lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di
gestione dei flussi migratori e di protezione internazionale, nonché dei

relativi procedimenti giurisdizionali. C. 2088 Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, re-
cante « Disposizioni urgenti in materia di
ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di
tutela e assistenza alle vittime di capora-
lato, di gestione dei flussi migratori e di
protezione internazionale, nonché dei re-
lativi procedimenti giurisdizionali » (C. 2088
Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 11

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni per l’integrazione e l’armonizzazione della disciplina in

materia di reati contro gli animali. C. 30 e abb.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge recante « Modi-
fiche al codice penale, al codice di proce-
dura penale e altre disposizioni per l’inte-
grazione e l’armonizzazione della disci-
plina in materia di reati contro gli animali »
(C. 30 e abb.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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